
S
ei, per ora, l’unica candidata

di centrodestra senza il cen-

trodestra ufficiale.

“Per ora è così ma da settembre sono

sicura che inizieranno le vere e pro-

prie trattative. E’ pur vero che io per

ora preferisco andare da sola con le

mie due o tre liste e con il movimento

Nati Liberi. Non eslcudo però di tro-

vare un’intesa sulla base di quello che

è il mio modus operandi: io nasco

dalla base e vado verso la base. I cit-

tadini sono la mia priorità, specie le

classi meno agiate. Io punto, come

programma (che è quasi finito), sul

sociale, ma non a parole come finora

è stato fatto ad Erice dove esiste solo

un’assistente sociale al Comune”. 

Chi c’è accanto a te?

“Intanto gli amici che mi stanno ap-

poggiando in campagna elettorale e

poi i cittadini, non è una frase fatta

perchè davvero me lo hanno chiesto in

tanti di candidarmi. Le mie liste sono

fatte da ex consiglieri comunali e pro-

vinciali, professionisti, impiegati, ci

sono professori, presidi, medici... que-

sto a dimostrazione che non sono solo

la candidata dei meno colti come

qualcuno si permette di dire. Attorno

al progetto che abbiamo messo as-

sieme con il Movimento Nati Liberi si

sono avvicinate tante persone e da

tutti i ceti sociali. Così come non sono

solo la candidata di San Giuliano

come dicono i miei avversri per cer-

care di delegittimarmi. Scopriranno

che sono presente dappertutto, da San

Giuliano dove sono sempre stata e

non solo durante la campagna eletto-

rale, a Villa Mokarta, da Erice vetta

alle frazioni ed ovviamente nel terri-

torio tutto di Casa Santa. Non è solo

la mia capacità di dialogare con tutti

che mi ha portato ad essere presente

in tutto il territorio ma anche la neces-

sità per i cittadini di avere un vero ri-

ferimento in Comune. Mi hanno già

testata e messa alla prova, sanno che

se prendo l’impegno faccio di tutto per

mantenerlo. Ho molta esperienza e mi

sono sempre battuta per i cittadini”.

Quindi hai già un programma quasi

definito? Snocciola qualche punto.

“Iniziamo dal lungomare. Va chiuso,

quanto meno nel fine settimana, per

dare spazio ad attività commerciali

che diano lavoro ai giovani ed offrano

servizi in più ai bagnanti ed ai turisti. 

Su San GIuliano, è vero, credo che

potrò dare una spinta al risanamento

ed al miglioramento del quartiere”.

A breve parte il contratto di quar-

tiere per San Giuliano e ci saranno

tante ristrutturazioni...

“Ok ma è da sette anni circa che sta

storia va avanti...”.

Continua con il programma...

“Nessun castello sulla sabbia. Vanno

creati i presupposti per portare im-

prenditori ad investire sul territorio.

Da subito, se dovessi essere io il sin-

daco, comincerei con il lungomare. E’

il biglietto da visita di Erice. I turisti

non devono venire ed andare via dopo

due giorni... abbiamo un tesoro e non

lo sfruttiamo”. 

E con la pista ciclabile?

“Spero tu abbia la pazienza di aspet-

tare settembre, da quel mese ufficia-

lizzerò il mio programma di governo

anche se i cittadini che mi incontrano

quasi ogni giorno sanno perfetta-

mente quali saranno le mie azioni di

governo. Sulla pista ciclabile sono

contraria da sempre, sia su quella esi-

stente che su quella in costruzione. Io

rappresento più di 700 cittadini ericini

che mi hanno votato. Riporto le

istanze di quanti mi incontrano per

strada. La gente non la digerisce...per

pista ciclabile e strisce blu vanno stu-

diati provvedimenti migliori”.

Chi temi fra gli altri competitors?

“Nessuno. Nemmeno eventuali altre

donne che già hanno riscaldato la

poltrona con Tranchida in questi cin-

que anni trascorsi. Sia Todaro che To-

scano dicono che rappresentano il

prosieguo del percorso amministra-

tivo di Tranchida. Contenti loro...”.

Si dice che prima delle elezioni ti ti-

rerai indietro perché troverai un ac-

cordo con qualcuno degli altri

candidati a sindaco.

“Dicono male. Sono stata la prima ad

ufficializzare la mia candidatura met-

tendoci la faccia. Io vado avanti con

le mie forze, ho un carattere forte e ra-

giono con la mia testa. Ho un contatto

costante con i cittadini. Ci sperano

che io mi tiri indietro ma solo perchè

sanno che sono il candidato da bat-

tere”.

Che sindaco saresti?

“Il sindaco della gente. Non è una

frase fatta. Non mi riempirò la bocca

di “grandi progetti”. Preferisco dare

quello che è necessario ed urgente: la

strada, le luci, per avere un’auto-

spurgo ci sono persone che aspettano

otto giorni... bisogna ricominciare da

zero. Hanno fatto politica con i nu-

meri, io la farò con i cittadini”.
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Ci rileggiamo 

a settembre

MENTE

LOCALE ERICE, LA MONTALTO: “PROVANO

AD ABBATTERMI,  MI TEMONO”
di Nicola Baldarotta

La candidata a sindaco va avanti da sola:

“I cittadini con me non saranno numeri”
E così siamo arrivati alla pausa estiva.

Il giornale, oggi, con quest’edizione

velocissima (avevamo preso degli im-

pegni e abbiamo provato a rispettarli

tutti senza, però, riuscirci) si mette in

pausa fino alla metà di settembre. 

Devo chiedere scusa a quanti, come

Michele Fundarò, si aspettavano un

nostro intervento giornalistico su de-

terminate questioni e noi non ce l’ab-

biamo fatta. A chi ci ha mandato i

comunicati stampa e noi, per ragioni

di spazio, non siamo stati immediati

nella pubblicazione. Chiediamo scusa

a chi ci ha mandato foto di spazzatura

per le strade e non le abbiamo pubbli-

cate. Considerate questi primi sette

mesi de IL LOCALE NEWS il rodag-

gio di una realtà editoriale che sta pro-

vando a fare un salto di qualità. Se ce

ne darete modo, e ci supporterete, da

settembre saremo ancora più presenti.

E poi grazie. 

Al mio socio Pasquale Strrazzera, in-

tanto, che ha fatto sacrifici immensi

insieme a me per assicurare la pre-

senza del giornale nel territorio. Ma

anche ad Antonio Ingrassia che i sa-

crifici li ha fatti pure lui ed ha seguito

pari pari la crescita di tutto ciò. A Mi-

chele Caltagirone che è un ottimo col-

lega ed un ottimo amico. A Nino, ai

due Rino, a Cettina, a Peppe e Ros-

sano. A tutti quelli che si sono avvici-

nati e a chi ci ha dato un sostegno

anche economico per  il solo piacere

di farci andare avanti, credendo nella

bontà del progetto editoriale.  

Va in ferie il giornale ma non la strut-

tura.  Stiamo lavorando anche per voi. 

NON PUOI PIÙ NASCONDERTI, C’È UN’ALTRA  STORIA DA SCRIVERE
È PARTITA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI...

A.S.D. A.S.D. 
RIVIERA MARMIRIVIERA MARMI



“Per capire veramente se e come il

Comune interviene in tema di rifiuti

e pulizia in genere della città e delle

frazioni, basterebbe consultare il sito

web istituzionale. 

Tutti i POS, infatti, vengono resi pub-

blici mediante la Home Page del Co-

mune - VII Settore, affinché tutti

possano controllare come viene im-

piegata la poca manovalanza in ser-

vizio, la cui età media è di anni 60. Ad esempio, il giardiniere capo

Maltese ha 64 anni”.

A parlare è l’assessore all’ecologia e ambiente, nonchè vicesindaco di

Trapani, ingegnere Giuseppe Licata. Quello del personale in servizio è

uno dei “mali” che affliggono il settore e che, aggiunto agli altri di natura

burocratica, legislativa, sindacale ed  emergenziale, mostrano un capo-

luogo sporco e privo di attenzioni da parte di chi amministra.

L’ingegnere Licata ama dimostrare che il suo lavoro lo fa, che lo fa bene,

e che ci prova in tutte le maniere a fare i miracoli. Ma... 

“Per sopperire alla carenza di personale nel settore ecologia ed ambiente

si potrebbe ricorrere alla mobilità dell'INPS, le dico che questo è il  se-

condo anno di impiego e che i "lavoratori in mobilità" si sono già  "or-

ganizzati" in modo sindacale, secondo medicina del lavoro (patologie) e

norme di sicurezza (applicazione in forma zelante)”.

Non le saranno sfuggite le campagne di denunce, in particolare del con-

sigliere Salone,  che hanno, immagino, sortito l'irrigidimento della diri-

genza che ha ridotto ai minimi termini l’impiego dei suddetti lavoratori”.

Ed allora cosa si può fare oltre?

“Appaltare il diserbo, ma servono i soldi che non ci sono, come pure non

c'è il bilancio. E quando ci sarà il bilancio sarà magro come una donna

anoressica. Ciònonostante, abbiamo recuperato 20mila euro di economie

da altre gare, nelle more che venga approvato il bilancio,  e con queste

abbiamo lanciato una gara per il diserbo attraverso ditta privata. Nei

prossimi giorni sarà aggiudicata e  inizierà questa massiva pulizia dei

cigli stradali urbani e periferici”.

Quindi ci arrendiamo all’inevitabile?

“Nei giorni scorsi,  percorrendo la via Torrearsa, un commerciante  mi

ha chiesto di soffermarmi ad osservare la predetta via, a suo dire

sporca.Ho guardato in lungo ed in largo e ho visto solo due cicche di si-

garetta. Ebbene, quello era lo sporco! 

Gli ho chiesto se avesse notato i cassonetti traboccanti di rifiuti in alcuni

quartieri della città circondati da vecchie poltrone, divani, resti di bici-

clette e di vecchi frigoriferi e se avesse letto i giornali di queste ultime

settimane. Non sapeva dell’EMERGENZA RIFIUTI, delle ordinanze del

Presidente della Regione che aveva dirottato tutti i comuni di questa Pro-

vincia nella discarica di Borranea, quasi saturandola dopo pochi mesi

dalla sua realizzazione, non sapeva che giornalmente 70 – 80 autocom-

pattatori fanno la fila per scarica il loro carico puzzolente, non sapeva

che se stanno in fila fino a 12 ore non possono raccogliere i rifiuti.  Però

era convinto, e forse lo è ancora, che il sindaco non fa nulla per il centro

storico” .

L’ingegnere Licata, a corredo dell’intervista, ha prodotto tutta una serie

di provvedimenti (lettere di servizio, ordinanze, note e quant’altro) per

dimostrare, intanto all’intervistatore, la mole di attenzioni che sono state

riservate, da un anno e mezzo a venire, al problema del decoro urbano e

dell’igiene pubblica. 

Sulla presenza della posidonia spiaggiata lungo le coste trapanesi, il sin-

daco aveva già spiegato che aveva dovuto ritardarla per lasciare spazio

in discarica alle emergenze di altri Comunil, anche del palermitano, che

avevano  rifiuti  giacenti sulle strade. “In compenso - aggiunge Licata -

il piano A.R.O. (raccolta differenziata) è fermo alla Regione da un anno

e mezzo circa e il Presidente Crocetta si permette di definire questa Am-

ministrazione egoista: la verità è che a Trapani, presso la discarica di

Borranea, arriva un quantitativo giornaliero di rifiuti superiore a quello

che l'impianto è in condizioni di trattare effettivamente. E sì, aggiungia-

moci anche la carenza di personale nel mio ed in altri reparti, oltre alle

poche finanze, ed ecco che la situazione diventa quasi ingestibile. 

Dobbiamo essere presenti in tanti settori e lo siamo ma, purtroppo, tante

volte sono solo carte e disposizioni che si scontrano con la pesante realtà

della macchina organizzativa comunale e con le difficoltà aggiunte, come

per l’emergenza causata dall’inefficienza della Regione. Vedasi il mercato

ittico, ad esempio. Sempre più numerose giungono le vibranti proteste

degli abitanti della zona ove ha sede il mercato ittico al minuto, in parti-

colare quando la temperatura dell’aria si innalza e, di conseguenza, gli

scarti di pesce rapidamente si putrefanno ammorbando l’aria..Gli avven-

tori ed i turisti  non fanno mistero dei loro “apprezzamenti olfattivi” tra-

ducendoli in altrettanti apprezzamenti nei confronti degli amministratori

comunali. Abbiamo sollecitato vari interventi della Polizia Municipale e

questi, compatibilmente con l’organico dei vigili ridotto al 50% della

forza necessaria, sono intervenuti. Ho anche invitato la Guardia Costiera

a vigilare sulle attività dei pescatori ed hanon trovato facile soluzione nel

gettare a mare le loro cassette ed  i resti derivanti dagli scarti dell’elabo-

razione del pesce. Mi dica lei, dicano i cittadini, cosa dovrei fare? L’unica

cosa in più che posso fare è invocare la collaborazione dei cittadini invi-

tandoli ad evitare di abbandonare ovunque sporcizie e subito dopo la-

mentarsi”. 
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Il vicesindaco Licata si rivolge ai cittadini: “Serve più collaborazione”

“Facciamo di tutto per tenere pulita 

la città di Trapani ma è tanto difficile”

“Il sindaco Tranchida ne aveva fatto una questione di prin-

cipio e di programma: bisognava fare la raccolta rifiuti dif-

ferenziata per venire incontro ai cittadini e così farli

risparmiare; nel 2010 aveva acquistato anche i famosi con-

tenitori con la “CARD” che erano stati posizionati finan-

che nelle scuole; col passare del tempo tutto sta finendo in

fumo e sono convinto che darà la colpa ai cittadini; ad

Erice siamo a livelli del 27 – 32% di rifiuti in differenziata e probabilmente

per questo saremo multati. Rifletto: cosa ha fatto questa Amministrazione,

cosa ha fatto questo sindaco per far sì che i cittadini capiscano cosa significa

fare differenziata? Come al solito tutto fumo negli occhi. Nel frattempo sono

passati dieci anni e il centro raccolta di Rigaletta non è ancora stato inaugu-

rato. E' notizia di questi giorni che a Zafferana Etnea, grazie alla raccolta

differenziata, che ha raggiunto percentuali del 90%, i cittadini risparmie-

ranno un bel po' di euro se non azzerare le bollette. ”.
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"... E come tutte le più belle cose

vivesti solo un giorno, come le

rose".

A dire il vero l'Avvocato del Dia-

volo è durato qualche mese in

più, ma non per questo è stato

meno intenso.

Mesi in cui ho provato a spingere

sull'acceleratore dell'opinione

pubblica, sfruttando spesso l'arti-

ficio retorico della polemica per

cercare di rimestare quel pento-

lone di apatia in cui fluttuano

spesso i miei concittadini.

E questo mi ricorda che devo rin-

graziare il direttore, Nicola Balda-

rotta. L'uomo che spesso è stato

costretto nel ruolo del parafulmine,

sorbendosi telefonate piccate desti-

nate a me. A lui voglio dire: l'anno

prossimo, dagli direttamente il mio

numero di telefono che ci parlo io.

A costoro invece voglio consi-

gliare di non investire soldi in

tentativi di improvvide quanto

ignobili censure. I fatti vi hanno

dimostrato che gli unici a guada-

gnarci qualcosa sono le compa-

gnie telefoniche.

Ringrazio tutti coloro che mi

hanno letto. Sia chi ha apprez-

zato, sia chi ha criticato. 

Ma

più di tutti, ringrazio chi non 

ha condiviso le mie riflessioni, 

argomentando in maniera com-

piuta e tollerante. L'evoluzione

culturale di una società passa

sempre attraverso un civile pub-

blico confronto sulle idee. 

Adesso però è arrivato il mo-

mento di concentrarmi sulla ste-

sura del mio terzo libro "Fatima",

laddove il mio primo libro "Le

Ombre di Nahr" lo trovate in

vendita da Galli e al Corso.

Direttore permettendo, potremo

continuare a polemizzare tutti in-

sieme già da settembre quindi,

BUONE FERIE e rispettiamo la

nostra città. 

Abbiamo solo questa da goderci

e sarebbe stupido da parte nostra

renderla un inferno, no?

Luca Sciacchitano

Nacci: “Differenziata ad Erice? Solo fumo”

Il Consiglio comunale, a maggioranza ha approvato il

piano triennale delle opere pubbliche proposto dalla

Giunta Tranchida. “Il senso di responsabilità e l'azione

programmatica condivisa con i consiglieri eletti nelle

liste del Movimento per Erice che Vogliamo e nel PD

- afferma il sindaco Tranchida - nonostante l'asten-

sione dei consiglieri socialisti, oltre a confermare opere in appalto di

valenza strategica, quali il Contratto di Quartiere in favore delle pa-

lazzine di San Giuliano e l'urbanizzazione di diverse zone nonchè il

Piano per le Città per la riqualificazione del Lungomare Dante Ali-

ghieri e l'urbanizzazione per il quartiere di Trentapiedi, ha finalmente

determinato il varo di nuovi investimenti pari a circa 2.000.000€ per

migliorare le condizioni di sicurezza e climatico-ambientali delle

Scuole Castronovo, Walt Disney, Gemellini Asta, nonché la riqualifi-

cazione esterna della scuola Walt Disney e la realizzazione del parquet

ed opere diverse per il Palacardella. Accanto ai correnti lavori per il

completamento del 1^ piano della Scuola Gemellini Asta, oggetto di

altro finanziamento, i nuovi appalti per gli interventi scolastici citati

sono già in corso contribuendo, non solo a creare a breve investimenti

ed occasioni occupazionali nuove nell'asfittico settore dell'edilizia pub-

blica, ma garantendo al pari scuole più belle, più sicure e confortevoli

per i nostri piccoli concittadini e le loro famiglie”. 

Erice, approvato il piano triennale delle opere


